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Cenni sui vertebrati fossili di Roma 
A short account on fossil vertebrates of Rome

T. KOTSAKIS*, G. BARISONE*

RIASSUNTO - In questa nota si presentano in maniera sommaria le nostre conoscenze sulle faune a vertebrati fossili dell’area roma-
na. Si presenta un breve cenno storico sulle scoperte dei vertebrati fossili dell’area, seguito da una introduzione sulla biocronologia
plio-pleistocenica usata dai paleontologi italiani che studiano organismi continentali. Infine viene esposta la successione delle asso-
ciazioni faunistiche. Ai pochi resti attribuibili al Villafranchiano, seguono le faune abbastanza numerose del Galeriano e quelle
ancor più numerose dell’Aureliano. In appendice si da un elenco delle principali LFA (= Local Faunal Assemblages) dell’area roma-
na e della loro composizione faunistica.
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ABSTRACT - We present hereafter an overview of the current knowledge on the fossil vertebrate faunas of the Rome area. We start with a brief history of the disco-
veries of fossil vertebrates of the area, followed by an introduction on the Plio-Pleistocene biochronologic framework used by Italian paleontologists studying continen-
tal organisms. We eventually describe the succession of faunal assemblages. The few  Villafranchian remains are followed by the many faunas belonging to the
Galerian and by the even more numerous faunas of the Aurelian. A list of the main LFAs (Local Faunal Assemblages) of the Rome area and their composi-
tion, follows in the Appendix. 
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1 - CENNI STORICI

La scoperta di ossa “pietrificate” di grandi
dimensioni che emergono dal terreno suscita, e
deve aver suscitato anche nel passato, grande mera-
viglia. Nel mondo greco-romano molti resti di ver-
tebrati fossili scoperti (ovviamente tutti di grandi
dimensioni) sono stati attribuiti generalmente ad
eroi oppure a giganti. Tuttavia qualche autore clas-
sico ha riconosciuto l’appartenenza di alcuni di
questi resti a grossi animali, quali gli elefanti. Molte
località dei paesi circum-mediterranei e del Ponto
Eusino (Mar Nero) che hanno restituito resti di
“eroi” e “giganti” sono riportati da autori greci e
latini. Tuttavia Roma non viene mai menzionata
fra queste località (cfr. MAYOR, 2000 dove viene
segnalata la presenza di resti fossili di grandi mam-
miferi nella Valle del Tevere noti agli antichi, ma
senza indicazioni dell’autore classico che tale noti-
zia riporta). Augusto portò a Roma, dopo la cam-
pagna di Azio, come preda di guerra, le “zanne del
Cinghiale di Calidone” sottratte al tempio di Atena
a Tegea (Peloponneso). Ovidio ha comparato tali
resti con le zanne dell’elefante indiano ed è molto
probabile che esse fossero effettivamente le difese
di una specie elefantina fossile. Pausania ci informa
che una delle zanne esisteva ancora ai suoi tempi (II
secolo d.C.) nel santuario di Dioniso nei giardini
imperiali a Roma, mentre l’altra era andata distrut-
ta. Anche altri resti di “gigantesche creature” sono
stati portati a Roma e fatti esibire al pubblico
oppure solamente all’imperatore (MAYOR, 2000
con bibliografia). Il fatto che resti fossili non ven-
gono segnalati in età classica nell’area romana è
piuttosto sorprendente poiché il sottosuolo di
Roma ha restituito in abbondanza resti di grandi
mammiferi pleistocenici (GIOIA, 2004, riporta oltre
90 siti dell’area romana dove sono stati raccolti
resti di elefanti).

Le prime menzioni di resti fossili scoperti in ter-
ritorio romano risalgono al XVII secolo, anche se
è probabile che gli schizopodes (= pietre simili a
piede), cioè resti di lamine di molari di elefanti fos-
sili illustrate da MICHELE MERCATI (1541-1593),
fossero raccolti in territorio romano. Nella sua
opera, che è stata data alle stampe oltre un secolo
dopo la sua morte (1717) da GIOVANNI MARIA

LANCISI (1654-1720), il naturalista di San Miniato
sosteneva, per l’origine dei fossili, l’ipotesi della vis
formativa sotto l’influsso celeste (ACCORDI, 1980).
Un erudito viaggiatore francese, DE MANCONY

citava nel 1644 la presenza di ossa di elefante nelle

fondazioni del Vaticano, mentre VIRGILIO

ROMANO esibiva nel 1664 nella sua collezione pri-
vata, un canino di ippopotamo scoperto lungo la
via Nomentana (SEGRE, 2001). Alcuni resti fossili
erano entrati a far parte delle collezioni di
ATHANASIUS KIRCHER (1601-1680) ed in seguito
illustrati da FILIPPO BONANNI (1638-1725) nel 1709
insieme ad altri reperti del Museo Kircheriano. In
questo trattato si sosteneva che i resti definitiva-
mente classificati come elefantini, erano appartenu-
ti a elefanti importati dall’Africa all’epoca di
Antonino Pio (ACCORDI, 1976).

I primi veri lavori scientifici su resti provenien-
ti dall’area di Roma risalgono invece all’inizio del
XIX secolo. MOROZZO (1802, 1803) dà notizia di
un grande mammifero, un elefante, raccolto in ter-
reni “diluviali” fuori Porta del Popolo. I denti di
questo proboscidato sono stati sottoposti ad anali-
si chimica da parte di MORICHINI (1803, 1805) che
scopri la presenza di fluoro. Secondo CLERICI

(1932) a questo lavoro sarebbe dovuta la scoperta
della presenza di fluoro nel mondo animale, uomo
compreso (nella seconda pubblicazione, analisi
fatte su denti umani non fossili). Varie notizie su
mammiferi fossili romani si trovano nei lavori di
BROCCHI (1814, 1820), CUVIER (1834), PIANCIANI

(1836).
Dagli anni ’40 del XIX secolo comincia l’epoca

che SEGRE (2001) chiama “l’età di Ponzi”. Infatti il
periodo è dominato dalla personalità di GIUSEPPE

PONZI (1805-1885), che da biologo si trasformò in
eminente geologo e paleontologo. Per primo diede
una lista delle associazioni faunistiche fossili a
mammiferi dell’area romana e ne distinse quattro
succedutesi nel tempo; discusse inoltre alcuni pro-
blemi sistematici (PONZI, 1847, 1858, 1862a, 1862b,
1867, 1875, 1878, 1883, 1884). Lo stesso Ponzi mise
le basi per il Museo di Paleontologia
dell’Università di Roma unendo le sue personali
collezioni a quelle confluite dall’ex Museo
Kircheriano e ad altre donate all’Università (per es.
la collezione Michelotti nel 1880) oppure acquista-
te (FABIANI & MAXIA, 1953). Nello stesso periodo,
in seguito alla presenza di truppe imperiali france-
si a Roma, alcuni naturalisti francesi (un frate, un
medico militare ecc.) pubblicarono dei saggi sulla
geologia di Roma e sui vertebrati fossili che si tro-
vano nei sedimenti di origine continentale
(LARTET, 1858; BLEICHER, 1865a, 1865b, 1866,
1867; VERNEUIL, 1865; INDES, 1869, 1870, 1872).
FRÈRE INDES, vicedirettore delle scuole cristiane a
Roma, è stato anche il primo che organizzò nel-
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l’area romana uno scavo paleontologico sistemati-
co in una caverna presso la sommità del Monte
delle Gioie, collina sulla destra dell’Aniene presso
Ponte Salario, raccogliendo centinaia di kg di ossa
fossili che descrisse in un lavoro specifico (INDES,
1872). Anche alcuni naturalisti italiani hanno pub-
blicato durante questo lasso di tempo i risultati
delle loro ricerche (ANCA, 1872; CESELLI, 1868,
1870, 1872).

Dagli anni ’80 del XIX secolo fino alla metà
degli anni venti del XX, quattro paleontologi,
ROMOLO MELI (1849-1918), GIUSEPPE TUCCIMEI

(1851-1915), ENRICO CLERICI (1862-1938) e
ALESSANDRO PORTIS (1853-1931), hanno pubblica-
to un grandissimo numero di lavori (MELI, 1881a,
1881b, 1882, 1886, 1889a, 1889b, 1889c, 1891a,
1891b, 1894a, 1894b, 1895, 1896, 1897, 1908, 1918;
TUCCIMEI, 1883, 1884, 1891, 1898, 1899; CLERICI,
1885, 1886a, 1886b, 1887a, 1887b, 1888a, 1888b,
1888c, 1891, 1892, 1893, 1894, 1896, 1906, 1926;
PORTIS, 1893, 1896a, 1896b, 1896c, 1899, 1900a,
1900b, 1902, 1907a, 1907b, 1909, 1916, 1917, 1920)
sui vertebrati plio-pleistocenici dell’area romana,
pubblicazioni che andavano dalla semplice segnala-
zione di alcuni resti di mammiferi, oppure dalla
menzione di resti fossili di vertebrati in occasione
di lavori geologici, fino a lavori sistematici su alcu-
ni gruppi di vertebrati ad in particolar modo di
macromammiferi. Durante lo stesso periodo
hanno visto la luce anche alcuni lavori di altri pale-
ontologi (TERRIGI, 1883; DE ANGELIS D’OSSAT,
1895; NAPOLI, 1907, 1911; RELLINI, 1916;
BATTAGLIA, 1918; NEVIANI, 1926) che hanno
aggiunto ulteriori dati sulle faune pleistoceniche a
mammiferi di Roma. L’ultimo ventennio del XIX
secolo e il primo decennio del XX sono stati parti-
colarmente ricchi di lavori. Purtroppo frequenti
polemiche, di carattere scientifico e non, hanno
compromesso in parte le ricerche di questo perio-
do, felice dal punto di vista di ritrovamenti e di
studi sistematici, molto meno dal punto di vista di
sintesi sulle successioni delle associazioni faunisti-
che.

Il periodo seguente che va dalla metà degli anni
venti fino al 1960 circa, vede un numero minore di
pubblicazioni poiché minore è anche il numero dei
paleontologi che si dedicano, in tutta l’Italia e non
solamente a Roma, allo studio di vertebrati fossili
(KOTSAKIS, 2005). I due ricercatori che hanno mag-
giormente contribuito al progredire delle nostre
conoscenze sul campo delle faune a vertebrati
durante il periodo che sta a cavallo della Seconda

Guerra Mondiale sono GIOACCHINO DE ANGELIS

D’OSSAT (1865-1957) e CARLO ALBERTO BLANC

(1906-1960). Al primo, incontrato già con un lavo-
ro giovanile all’inizio del periodo precedente, sono
dovuti alcuni lavori (DE ANGELIS D’OSSAT, 1930,
1932, 1936, 1937, 1938, 1942, 1946, 1954) riguar-
danti principalmente i proboscidati e fra gli altri
uno che colpì particolarmente la fantasia del pub-
blico romano, uno scheletro quasi completo di
Elephas antiquus raccolto durante l’apertura della Via
dei Fori Imperiali (allora Via dell’Impero) nel 1934
nel sottosuolo proprio dei Fori Imperiali (DE

ANGELIS D’OSSAT, 1936) (fig. 1). BLANC, oltre ad
illustrare in numerosi lavori la fauna e l’industria
litica delle grotte di Monte Circeo (Latina), ha
dedicato varie pubblicazioni alle faune dell’area
romana (BLANC A.C., 1938, 1939, 1946, 1948,
1955, 1957, 1958; BLANC A.C. et alii, 1951, 1955a,
1955b), introducendo una nomenclatura stratigra-
fica che fu utilizzata per circa un trentennio. Altre
pubblicazioni durante questo periodo sono dovute
a G.A. BLANC, a SEGRE, e a MAXIA (BLANC G.A.,
1936; SEGRE, 1948; BLANC G.A. et alii, 1951;
MAXIA, 1951; cfr. anche BRÜGNER, 1954). Il perio-
do in esame anche se relativamente povero in
numero di pubblicazioni rispetto ai periodi prece-
dente e posteriore (non si dimentichi tuttavia che è
in tale periodo sono compresi gli anni della
Seconda Guerra Mondiale, non certo propizi per
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Fig. 1 - La scoperta di un cranio di Elephas (Palaeoloxodon) antiquus
durante i lavori per la costruzione della Via dell'Impero (oggi Via dei
Fori Imperiali) nel 1932. Lunghezza del cranio = 360 cm (Pittura di O.
FERRETTI, da DE ANGELIS D'OSSAT, 1936).
- The discovery of a skull of Elephas (Palaeoloxodon) antiquus in 1932

during works for the construction of Via dei Fori Imperiali (then Via
dell'Impero). Skull length = 360 cm (painting of O. FERRETTI, from DE
ANGELIS D'OSSAT, 1936).



ricerche scientifiche di base), vede la scoperta di
resti umani fossili sia a Monte Circeo (cfr. BIETTI &
MANZI 1991 con bibliografia) sia nel territorio di
Roma, a Saccopastore (BREUIL & BLANC, 1935;
SERGI, 1944, 1948).

Il decennio degli anni sessanta è caratterizzato
dalla presenza di ricercatori (Angiola Maria
Maccagno, Alberto Malatesta, Pierluigi
Ambrosetti, Francesco Paolo Bonadonna)
all’Università di Roma che si dedicano a due filoni
principali di ricerca: a) lo studio dei vertebrati fos-
sili delle isole e b) lo studio dei vertebrati fossili del
Lazio e in primo luogo dell’area romana. Scavi
sistematici sono intrapresi nelle vicinanze di
Roma, a Riano Flaminio (ACCORDI &
MACCAGNO, 1962), mentre continua la raccolta di
resti fossili da Ponte Galeria, Malagrotta e altre
località del comune di Roma. I resti raccolti a
Riano sono illustrati in una serie di monografie
(MACCAGNO, 1962; LEONARDI & PETRONIO, 1974,
1976; vedi anche MASTRORILLI, 1965) e si pubblica-
no anche i risultati delle ricerche nell’area di Roma
(AMBROSETTI, 1965, 1967; BONADONNA, 1965;
AMBROSETTI & BONADONNA, 1967; AZZAROLI &
AMBROSETTI, 1970; AMBROSETTI et alii, 1972). In
questi lavori, oltre ad illustrare le associazioni fau-
nistiche e affrontare problemi sistematici, si propo-
ne una scala stratigrafica/biocronologica basata
sulla scala di Blanc fortemente modificata.

L’ultimo periodo non fa più parte della storia
ma (ancora) dell’attualità. Dall’inizio degli anni set-
tanta del secolo passato, presso l’Università di
Roma “La Sapienza” si costituisce un gruppo di
paleontologi dei vertebrati (LUCIA CALOI, TASSOS

KOTSAKIS, MARIA RITA PALOMBO, CARMELO

PETRONIO e, più tardi, RAFFAELE SARDELLA) che
continuano le linee di ricerca impostate negli anni
’60, affiancati da molti giovani ricercatori. Dalla
metà degli anni ’90, con l’istituzione
dell’Università Roma Tre, T. KOTSAKIS e vari gio-
vani ricercatori danno inizio ad un gruppo di ricer-
ca indirizzato principalmente allo studio dei
micromammiferi. Altre istituzioni quali l’Istituto
Italiano di Paleontologia Umana (con ALDO SEGRE

e ELENA SEGRE NALDINI), il Museo Etnografico
Nazionale “L. Pigorini” (con PIER FRANCESCO

CASSOLI e ANTONIO TAGLIACOZZO), la
Soprintendenza Archeologica di Roma (con ANNA

PAOLA ANZIDEI), la Soprintendenza Comunale ai
Beni Culturali di Roma (con PATRIZIA GIOIA), il
Servizio Geologico Nazionale (con FRANCESCO

ANGELELLI), e occasionalmente altri paleontologi,

partecipano alle ricerche che portano alla scoperta
di nuove località fossilifere (Castel di Guido, Casal
de’ Pazzi, La Polledrara di Cecanibbio, Vitinia), di
nuovi orizzonti fossiliferi in siti già noti (Ponte
Galeria), mentre si sviluppa lo studio sistematico
delle faune e si studia il loro significato biocrono-
logico, paleoecologico e paleoclimatico
(PETRONIO, 1970, 1984, 1986; PALOMBO, 1972,
1984, 1994, 2004a, 2004b; DURANTE, 1973;
BOTTALI, 1975; CASSOLI, 1977, 1978; CALOI &
PALOMBO, 1978, 1980a, 1980b, 1986a, 1986b, 1987,
1988, 1992, 1994a, 1994b, 1994c, 1995, 1997, 1998a,
1998b; KOTSAKIS et alii, 1978, 1992; MALATESTA,
1978; KOTSAKIS & PALOMBO, 1979; RADMILLI et alii,
1979; AMBROSETTI et alii, 1980; BARBATTINI et alii,
1980; CALOI et alii, 1980a, 1980b, 1980c, 1980d,
1981, 1989, 1996, 1998; CAPASSO BARBATO &
PETRONIO, 1981, 1983; FORTELIUS, 1981;
KOTSAKIS, 1981; CASSOLI et alii, 1982; CAPASSO

BARBATO et alii, 1983, 1998; ANZIDEI, 1984;
ANZIDEI & RUFFO, 1984; ANZIDEI & SEBASTIANI,
1984; ANZIDEI et alii, 1984, 1988, 1989, 1993a,
1993b, 1999, 2001, 2004a, 2004b; BIDDITTU et alii,
1984; CAZZELLA & MOSCOLONI, 1984; PIPERNO &
SEGRE, 1984; PITTI & RADMILLI, 1984; RADMILLI,
1984a, 1984b; SEGRE & SEGRE NALDINI, 1984; ESU

et alii, 1986; CAPASSO BARBATO & MINIERI, 1987;
ANGELELLI, 1990; MAZZA, 1991, 1995; ANZIDEI &
ARNOLDUS-HUYZENDVELD, 1992; DI STEFANO et
alii, 1992, 1993, 1998; DI STEFANO & PETRONIO,
1993a, 1993b, 1997; CALOI, 1994, 1997; RADMILLI

& BOSCHIAN, 1996; SALA B. & BARBI, 1996;
BELLUOMINI et alii, 1997; PETRONIO & SARDELLA,
1998, 1999; PALOMBO et alii, 2000-02, 2003, 2003-04,
2005; PETRONIO et alii, 2000, 2000-02; BARISONE &
KOTSAKIS, 2001; GRECO, 2001; BEDETTI, 2001,
2003; MANZI et alii, 2001b; MUSSI & PALOMBO,
2001; DELFINO, 2002; MANNI et  alii, 2003-04;
GIOIA, 2004; MARTÍNEZ-NAVARRO & PALOMBO,
2004; MILLI et alii, 2004; SARDELLA, 2004; MILLI &
PALOMBO, 2005; PALOMBO & FERRETTI, 2005;
BELLUCCI & SACCHI, 2006; SARDELLA et alii, 2006).

Anche la paleontologia umana è stata interessa-
ta da nuove scoperte e dalla revisione sistematica
del materiale già noto grazie ai lavori di
FRANCESCO MALLEGNI, GIORGIO MANZI, PIETRO

PASSARELLO, ANTONIO MARIA RADMILLI, ALDO

SEGRE e altri (MALLEGNI et alii, 1983; MALLEGNI,
1986; BIDDITTU et alii, 1987; MALLEGNI &
RADMILLI, 1988; MANZI et alii, 1990, 2001a, 2001b;
BIETTI & MANZI, 1991; MANZI & PASSARELLO,
1991; CONDEMI, 1998; MANZI, 2000; MARIANI-
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COSTANTINI et alii, 2000; inter alios).
Durante lo stesso periodo si incrementano for-

temente le conoscenze sulle associazioni a vegetali
e ad animali invertebrati raccolte in sedimenti con-
tinentali dell’area romana grazie ai lavori di MARIA

FOLLIERI, DONATELA MAGRI e LAURA SADORI, per
le flore fossili (FOLLIERI & MAGRI, 2001 con biblio-
grafia), di DANIELA ESU e ODOARDO GIROTTI

(GIROTTI, 1972; CONATO et alii, 1980; ESU, 1980;
1988; ALESSIO et alii, 1986; ESU et alii, 1986; ESU &
GIROTTI, 1991; KOTSAKIS et alii, 1992; PETRONIO et
alii, 2000-02) per i molluschi continentali fossili e di
ELSA GLIOZZI (COSENTINO et alii, in stampa;
FARANDA et alii, in stampa) per gli ostracodi fossili
di acque dolci.

2 - LA BIOCRONOLOGIA E LE UNITA’ FAU-
NISTICHE

L’attribuzione dei resti di mammiferi e di altri
vertebrati fossili dell’area romana a diversi periodi
temporali venne per la prima volta affrontata da
CUVIER (1834) con brevi accenni, ma è soltanto
con la pubblicazione di Ponzi sulle ossa fossili
subappennine (PONZI, 1878) che si arrivò ad uno
schema delle successioni faunistiche romane e in
generale laziali. PONZI assegnava gli eventi geologi-
ci dell’area romana a tre grandi periodi (PONZI,
1875): il primo comprendente i depositi quasi
esclusivamente marini del Miocene superiore e del
Pliocene, il secondo, chiamato vulcanico-glaciale e
comprendente le “epoche” “diluviale” e “vulcani-
co-glaciale” ed il terzo chiamato post-glaciale e
comprendente le “epoche” “alluvionale” e “moder-
na”. Le faune continentali erano divise in due gran-
di complessi: una fauna terziaria pre-glaciale ed una
fauna quaternaria post-glaciale. La presenza di due
complessi faunistici a mammiferi nell’area romana,
uno pliocenico e l’altro pleistocenico, è stata in
genere accettata dai geologi-paleontologi ma, per
lungo tempo, non si riuscì a stabilire la composi-
zione dei due complessi (cfr. BATTAGLIA, 1918).
TUCCIMEI (1891, 1898) sostenne l’attribuzione al
Villafranchiano di molti fossili provenienti dalla
Sabina ma anche dall’area di Roma suscitando un
vivace, e non sempre costruttivo, dibattito.

La prima suddivisione degli eventi geologici nel
Lazio con criteri moderni risale a BLANC (1957,
1958), che identificava cinque glaciazioni
(Acquatraversa, Cassia, Flaminia, Nomentana e
Pontina) e attribuiva delle sequenze sedimentarie

contenenti resti fossili ad ognuno di tali cicli glacia-
li (cfr. anche BLANC, 1955; BLANC et alii, 1955a,
1955b). AMBROSETTI & BONADONNA (1967)
riprendevano lo schema di Blanc modificandone in
parte il significato e assegnavano diverse associazio-
ni faunistiche ai vari depositi “glaciali” e “intergla-
ciali”. Ulteriormente elaborato da AMBROSETTI et
alii (1972) lo schema di BLANC veniva a costituire la
base di riferimento per i paleontologi che studiava-
no le faune continentali plio-pleistoceniche del-
l’area tirrenica ed in seguito di tutta la penisola ita-
liana. AMBROSETTI et alii (1972) individuavano una
serie di fasi deposizionali interrotte da fasi erosive:
Villafranchiano inferiore, fase erosiva
Acquatraversa, Villafranchiano superiore, fase ero-
siva Cassia, Galeriano, fase erosiva Flaminia,
Pariolino, fase erosiva Nomentana, Rianino, fase
erosiva Ostiense, Maspiniano, fase erosiva senza
nome, Pontino. Per ogni fase deposizionale erano
indicate le associazioni faunistiche (e floristiche)
provenienti da determinate località scelte.

Dalla seconda metà degli anni settanta comincia
a svilupparsi lo schema biocronologico tuttora in
uso da parte dei paleontologi italiani che lavorano
sui fossili continentali plio-pleistocenici dell’intera
penisola. La biocronologia delle faune a mammife-
ri della penisola italiana si basa su complessi fauni-
stici chiamati Unità Faunistiche (= FU faunal
units). Le FU sono definite da bioeventi come
prime comparse e/o scomparse di uno o più taxa e
dal grado evolutivo di taxa appartenenti a linee file-
tiche ben stabilite. Tali FU costituiscono associa-
zioni di riferimento. Le varie associazioni faunisti-
che locali (LFA = Local Faunal Assemblage) ven-
gono infatti attribuite alle FU. Varie FU sono rag-
gruppate in unità biocronologiche superiori chia-
mate Età a Mammiferi (= LMA, Land Mammal
Ages) (cfr. Palombo, 2004a con bibliografia). Le
FU sono state introdotte in Italia per la prima
volta da AZZAROLI (1977) per il Villafranchiano
(LMA) ed in seguito estese alle due LMA più recen-
ti, Galeriano e Aureliano.

Il termine Villafranchiano fu usato per la prima
volta da PARETO (1865) come piano sovrapposto
all’Astiano marino della regione di Villafranca
d’Asti (Piemonte). In seguito il termine fu usato in
maniera non univoca (cfr. CARRARO, 1996 con
bibliografia). Secondo GLIOZZI et alii (1997) il
Villafranchiano sarebbe una unità biocronologica
maggiore (LMA), che inizia con la comparsa di
immigrati quali il cervide Pseudodama (= Axis secon-
do DI STEFANO & PETRONIO, 2003), il bovide
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Leptobos stenometopon, il rinocerotide Stephanorhinus ela-
tus (= Stephanorhinus jeanvireti) e vari grandi carnivori
quali i felidi Acinonyx e Homotherium e l’urside Ursus
minimus. Temporalmente il Villafranchiano copre
approssimativamente il Pliocene medio e superiore
ed il Pleistocene inferiore.

Il termine Galeriano venne usato per la prima
volta da AMBROSETTI et alii (1972) per indicare i
sedimenti deposti fra le fasi erosive Cassia e
Flaminia, molto ben rappresentati nell’area di
Ponte Galeria (Roma). Per estensione sono state
chiamate faune galeriane le faune italiane attribuite
precedentemente al Cromeriano (AMBROSETTI,
1967; AMBROSETTI & BONADONNA, 1967;
AZZAROLI & AMBROSETTI, 1970). Il termine è stato
in seguito utilizzato nel senso di LMA (AZZAROLI

et alii, 1982, 1988). Secondo GLIOZZI et alii (1997) il
Galeriano inizia con la comparsa del cervide
Praemegaceros verticornis. Temporalmente il Galeriano
copre la fase terminale del Pleistocene inferiore e
circa i due terzi più antichi del Pleistocene medio.

Il termine Aureliano infine è stato proposto da
GLIOZZI et alii (1997) direttamente come “Età a
Mammiferi” (LMA). Il nome è stato proposto per
la presenza di ricchi depositi contenenti mammife-
ri riferibili a questa LMA, che affiorano lungo la
Via Aurelia nel tratto costiero del Lazio settentrio-
nale. L’inizio dell’Aureliano è segnato dalla com-
parsa di Canis lupus, Ursus spelaeus e del cervide
Megaloceros giganteus mentre la sua fine coincide con
l’inizio dell’Olocene. Temporalmente esso corri-
sponde al Pleistocene medio superiore e
Pleistocene superiore.

Le FU proposte, come già detto, da Azzaroli
(1977) per il solo Villafranchiano, sono state in
seguito integrate per il Galeriano ed infine anche
per l’Aureliano inferiore e medio (AZZAROLI et alii,
1982; 1988; AZZAROLI, 1983; TORRE, 1987; SALA et
alii, 1992; CALOI & PALOMBO, 1995; MASINI et alii,
1996; GLIOZZI et alii, 1997; PETRONIO & SARDELLA,
1999; PALOMBO, 2004a; MASINI & SALA, 2007). Per
l’Aureliano superiore (= Pleistocene medio termi-
nale e Pleistocene superiore) non era stata proposta
l’istituzione di formali FU poiché una forte diffe-
renziazione regionale delle faune renderebbe
impossibile stabilire una singola associazione a
mammiferi quale unità di riferimento per le asso-
ciazioni dell’intera penisola. Tuttavia, recentemen-
te  PETRONIO et alii (2007) hanno proposto l’istitu-
zione di due ulteriori FU per l’Aureliano superio-
re. Attualmente il Villafranchiano LMA compren-
de otto FU (Triversa, Montopoli, St. Vallier, Costa

San Giacomo, Olivola, Tasso, Farneta, Pirro), il
Galeriano LMA cinque FU (Colle Curti, Slivia,
Ponte Galeria, Isernia e Fontana Ranuccio) e
l’Aureliano due FU (Torre in Pietra e Vitinia) più
le due proposte da PETRONIO et alii (2007) (fig. 2).
Un’analisi dell’evoluzione delle varie paleocomu-
nità mette in evidenza, tuttavia, che le differenze
fra alcune FU sono minime (PALOMBO, 2004a;
PALOMBO & SARDELLA, 2007, dove si affronta una
discussione teorica sui limiti delle unità biocrono-
logiche; RAIA et alii, 2006, con un’analisi delle diffe-
renze fra le paleocomunità). Le modificazioni nella
composizione delle associazioni faunistiche a
macromammiferi (meglio conosciute rispetto a
quelle a piccoli mammiferi) della penisola italiana
(scomparse e comparse generali e/o locali di vari
taxa) sono strettamente correlate con le modifica-
zioni climatiche (RAIA et alii, 2005).

Le conoscenze sui micromammiferi fossili sono
state per lungo periodo minori rispetto a quelle
riguardanti i grandi mammiferi. Ciò era dovuto
principalmente alle modalità di scavo e recupero
dei fossili nel passato. In alcuni giacimenti carsici
tuttavia, le condizioni tafonomiche hanno portato
alla raccolta di abbondanti resti di micromammife-
ri mentre i grandi mammiferi risultavano assenti.
Per tale motivo è stata elaborata (per il Plio-
Pleistocene) una scala biocronologica basata sui
soli micromammiferi, con località di riferimento
situate in Europa centrale (Ungheria, Germania).
Tali “Età a Micromammiferi” sono il Villanyiano
(Pliocene medio e superiore), il Bihariano
(Pleistocene inferiore e Pleistocene medio inferio-
re) e il Toringiano (Pleistocene medio superiore e
Pleistocene superiore). Le relazioni delle “Età a
Micromammiferi” con le LMA sono indicate in
figura 2 ( cfr. KOTSAKIS et alii, 2003; SALA & MASINI,
2007; ambedue con bibliografia).

3 - LE FAUNE A VERTEBRATI FOSSILI DEL-
L’AREA ROMANA

Segnalazioni di resti fossili di tetrapodi pre-vil-
lafranchiani si trovano in vari lavori della letteratu-
ra scientifica del secolo XIX. AMBROSETTI &
BONADONNA (1967) hanno escluso la presenza di
tutte queste specie dalla lista faunistica dei fossili
romani. Fanno eccezione le poche menzioni di
resti di cetacei provenienti da terreni di età plioce-
nica. Infatti dallo Zancleano superiore della
Formazione di Monte Vaticano (= Marne
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Fig. 2 - Schema biocronologico delle Faune Locali (LFA) a vertebrati dell'area romana.
- Biochronological chart of vertebrate Local Faunal Assemblages (LFA) of Rome area.



Vaticane auctorum, cfr. COSENTINO et alii, in stampa)
provengono alcuni resti frammentari raccolti, nel
XIX secolo oppure nei primi decenni del XX, nella
parte inferiore del Gianicolo, nella Cava Ferri pres-
so la Farnesina, nella Cava Rattazzi fuori porta
Cavalleggeri ecc. Tali resti sono stati attribuiti a
quattro specie: due Zifiidae (Dioplodon farnesinae e
Dioplodon brevirostris), un Delfinidae (= Delphinus com-
pressus Portis non Gervais) e un misticeto (PONZI,
1876, 1878; CAPELLINI, 1888, 1891; PORTIS, 1925).
Oggi si possono attribuire tali resti a uno zifiide,
Mesoplodon longirostris (cfr. ABEL, 1905; PILLERI &
PILLERI, 1982; PILLERI, 1987; BIANUCCI, 1997), un
delfinide, Delfinidae indet., e un misticeto indeter-
minato.

Le rimanenti faune a vertebrati raccolte nel-
l’area di Roma e dintorni appartengono a tetrapo-
di non marini. Una lista delle principali LFA è
riportata in appendice.

3.1 - FAUNE VILLAFRANCHIANE

La LMA villafranchiana comprende, come si è già
detto otto FU, una corrispondente al
Villafranchiano inferiore (Triversa), tre corrispon-
denti al Villafranchiano medio (Montopoli, St.
Vallier e Costa San Giacomo) e quattro al
Villafranchiano superiore (Olivola, Tasso, Farneta e
Pirro) (Gliozzi et alii, 1997). La effettiva differenza
delle FU di Olivola e Tasso è stata messa in discus-
sione da Palombo (2004a con bibliografia).

Villafranchiano superiore (e medio) - Faune apparte-
nenti alla LMA Villafranchiana sono state raccolte
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Fig. 3 - Hippopotamus ex. gr. H. antiquus, schelettro, S. Oreste (Roma),
Villafranchiano superiore. Museo di Paleontologia, Università "La
Sapienza" di Roma (da PETRONIO et alii, 2005).
- Hippopotamus ex. gr. H. antiquus, skeleton, S. Oreste (Rome), Late

Villafranchian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza",
Rome (after PETRONIO et alii, 2005).

Fig. 5 - Bison (Eobison) degiulii, scheletro, Capena (Roma),
Villafranchiano superiore. Museo di Paleontologia, Università "La
Sapienza" di Roma (da Petronio et alii, 2005).

- Bison (Eobison) degiulii, skeleton, Capena (Rome), Late
Villafranchian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza",
Rome (after PETRONIO et alii, 2005).

Fig. 4 - Axis (Pseudodama) eurygonos farnetensis, schelettro parziale,
Capena (Roma), Villafranchiano superiore. Museo di Paleontologia,
Università "La Sapienza" di Roma (da PETRONIO, 1979).
- Axis (Pseudodama) eurygonos farnetensis, partial skeleton, Capena

(Rome), Late Villafranchian. Museum of Palaeontology, University "La
Sapienza", Rome (after PETRONIO, 1979).



in varie località della Provincia di Roma ma sono
quasi assenti all’interno della città. Resti fossili
assegnati a molte specie, fra cui il mastodonte
Anancus arvernensis, l’elefante Mammuthus
(Archidiskodon) meridionalis, l’equide Equus stenonis, il
rinoceronte Stephanorhinus etruscus, l’ippopotamo
Hippopotamus ex gr. H. antiquus, vari cervidi arcaici, il
bovide Leptobos, il castoro Castor fiber, l’arvicolide
Mimomys polonicus (= Arvicola amphibius in TUCCIMEI,
1893, cfr. KOTSAKIS, 1988; MASINI & TORRE, 1988;
KOTSAKIS et alii, 2003), sono stati raccolti in sequen-
ze lacustri lignitifere della Sabina (TUCCIMEI, 1891,
1893, 1898). La presenza di taxa di età differente
indica che i fossili appartengano ad almeno due
orizzonti fossiliferi, uno del Pliocene superiore (A.
arvernensis, M. polonicus), l’altro del Pleistocene infe-
riore (Hippopotamus ex gr. H. antiquus)(cfr. CALOI &
PALOMBO, 1986; PETRONIO et alii, 2000-2002). Da
Capena provengono uno scheletro di bisonte, Bison
(Eobison) degiulii (fig. 5) e due scheletri (uno di
maschio ed uno di femmina, quest’ultimo estrema-
mente incompleto) di Axis (Pseudodama) “eurygonos”
(cfr. PETRONIO, 1979; MASINI, 1989) (fig. 4).
Questa LFA è stata attribuita alla FU di Pirro.
Uno scheletro quasi completo di Hippopotamus ex
gr. H. antiquus (fig. 3) ed un frammento di corno di
B. (E.) degiulii sono stati raccolti a Sant’Oreste, alle
pendici del Monte Soratte, in depositi di chiusura
di un ciclo marino (CALOI et alii, 1980d; MILLI &
PALOMBO, 2005). 

All’interno della Città di Roma l’unico resto
sicuramente attribuibile al Villafranchiano è un
molare di M. (A.) meridionalis (fig. 6) raccolto alla

sommità della Fm. di Monte Mario (MTM nella
nuova carta geologica di Roma allegata a questo
volume), in depositi marini costieri riferibili al
Santerniano (COSENTINO et alii, questo volume). In
termini di FU dovrebbe essere riferito alla FU di
Farneta (PONZI, 1878 - che lo considerava apparte-
nente a Elephas antiquus; AMBROSETTI &
BONADONNA, 1967; CONATO et alii, 1980; CALOI &
PALOMBO, 1986; DI STEFANO et alii, 1998;
PALOMBO, 2004b; MILLI & PALOMBO, 2005).

3.2 - FAUNE GALERIANE

La LMA galeriana comprende cinque FU, una
corrispondente al Galeriano inferiore (Colle
Curti), tre al Galeriano medio (Slivia, Ponte
Galeria, Isernia) e una al Galeriano superiore
(Fontana Ranuccio) (GLIOZZI et alii, 1997;
PETRONIO & SARDELLA, 1999). Le analisi delle
faune delle località attribuibili alla FU Colle Curti
indicano affinità molto maggiori con le faune del
Villafranchiano piuttosto che con quelle del
Galeriano, malgrado la prima comparsa di P. verti-
cornis e il carattere evoluto di alcuni arvicolidi
(PALOMBO, 2004a; PALOMBO & VALLI, 2005; RAIA

et alii, 2006; PALOMBO & SARDELLA, 2007).
L’attribuzione di tale FU al Galeriano si basa esclu-
sivamente sul fatto della summenzionata prima
comparsa (in Italia) di P. verticornis, che è stata assun-
ta come convenzionale inizio delle faune galeriane.
GLIOZZI et alii (1997) ponevano la “classica” fauna di
Ponte Galeria (LFA Ponte Galeria 2 in questo
lavoro) alla FU Isernia e consideravano solamente
due FU per il Galeriano medio, FU Slivia e FU
Isernia. Notevoli differenze faunistiche e il drastico
ringiovanimento (in termini dell’età radiometrica)
di LFA Isernia (COLTORTI et alii, 2000), gisustifica-
no la istituzione della nuova FU Ponte Galeria
proposta da PETRONIO & SARDELLA (1999). Più
problematica è la separazione delle faune di FU
Ponte Galeria da quelle precedenti di FU Slivia
(vedi discussione in PALOMBO, 2004a; PALOMBO &
SARDELLA, 2007). Nel presente lavoro si usa la
distinzione fra le FU di Slivia e di Ponte Galeria;
tuttavia si deve tener presente che in futuro si
potrebbe dimostrare necessario riunire le due FU.

Galeriano inferiore - Una ricca associazione a gran-
di mammiferi è stata raccolta da BLANC nella Cava
Redicicoli (Bufalotta) negli anni ’50 del secolo pas-
sato, in ghiaie fluviali con intercalazioni di argille
lacustri (formazione di Fosso della Crescenza FCZ
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Fig. 6 - Mammuthus (Archidiskodon) meridionalis, Porzione posteriore
di molare, norma occlusale, Monte Mario (Roma), Villafranchiano
superiore. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma
(da AMBROSETTI & BONADONNA, 1967)
. - Mammuthus (Archidiskodon) meridionalis, molar posterior portion,
occlusal view, Monte Mario (Rome), Late Villafranchian. Museum of
Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after AMBROSETTI &
BONADONNA, 1967).



nella nuova carta geologica di Roma allegata in
questo volume) (BLANC et alii, 1955b). Tale fauna è
stata studiata preliminarmente da CALOI et alii
(1980a) e attribuita con dubbio, a due livelli di età
differente: la più antica alla parte bassa del
Villafranchiano superiore, la seconda invece al
Galeriano (CALOI & PALOMBO (1986). In seguito
l’associazione è stata assegnata alla FU Colle Curti
(CALOI & PALOMBO, 1995, 1997). La fauna di
Redicicoli comprende sia specie tipicamente o pre-
valentemente villafranchiane sia specie tipicamente
o prevalentemente geleriane. Secondo DI STEFANO

et alii (1998) questa fauna sarebbe in realtà l’insieme
di due faune provenienti da orizzonti differenti, la
prima (M. (A.) meridionalis, Equus aff. E. altidens, B.
(E.) degiulii) riferibile alla FU Pirro mentre la secon-
da (Stephanorhinus hundsheimensis, Praemegaceros cf. P.
solilhacus, Bison schoetensacki) sarebbe attribuibile alla
FU Isernia. PALOMBO (PALOMBO et alii, 2000-2002;
PALOMBO, 2004b; MILLI & PALOMBO, 2005;
PALOMBO & VALLI, 2005) menziona un manoscrit-
to inedito di Blanc secondo il quale tutta la fauna
sarebbe stata raccolta dallo stesso livello. Inoltre
confronta alcuni taxa con specie scoperte in varie
località europee e conferma la presenza di una sin-

gola associazione faunistica. Tale posizione è espres-
sa anche da PALOMBO & SARDELLA (2007) dove in
figura 3 è riportata un’unica LFA Redicicoli.

Galeriano medio - Una associazione composta da
due roditori, Prolagurus pannonicus e Predicrostonyx sp.,
è stata raccolta a Fontignano (Ponte Galeria) negli
strati lacustri-lagunari delle “argille a Helicella”
(PGL2 nella nuova carta geologica di Roma allega-
ta a questo volume), nella parte bassa della Fm. di
Ponte Galeria (KOTSAKIS et alii, 1992). I due arvico-
lidi testimoniano un clima molto più rigido dell’at-
tuale e sono associati ad una fauna di molluschi ter-
restri anch’essi a carattere freddo (ESU & GIROTTI,
1991; KOTSAKIS et alii, 1992). Tale associazione è
correlabile con la FU Slivia ed è riportata come
LFA Ponte Galeria 1 (MILLI et alii, 2004).

La LFA Ponte Galeria 2, associazione tipo della
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Fig. 7 - Praemegaceros verticornis, frammenti di palchi, Ponte Galeria
2 (Roma), Galeriano medio. Museo di Paleontologia, Università "La
Sapienza" di Roma (da AMBROSETTI, 1967).
- Praemegaceros verticornis, fragments of antlers, Ponte Galeria 2

(Rome), Middle Galerian. Museum of Palaeontology, University "La
Sapienza", Rome (after AMBROSETTI, 1967).

Fig. 8 - Praemegaceros verticornis, frammento di ramo mandibolare
destro, norma labiale, Ponte Galeria 2 (Roma), Galeriano medio. Museo
di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da AMBROSETTI,
1967).

- Praemegaceros verticornis, fragment of right mandibular ramus,
labial view, Ponte Galeria 2 (Rome), Middle Galerian. Museum of
Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after AMBROSETTI,
1967).

Fig. 9 - Mammuthus trogontherii, penultimo molare superiore, norma
occlusale, Ponte Galeria 2 (Roma), Galeriano medio. Museo di
Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da AMBROSETTI,
1967).
- Mammuthus trogontherii, second upper molar, occlusal view, Ponte

Galeria 2 (Rome), Middle Galerian. Museum of Palaeontology,
University "La Sapienza", Rome (after AMBROSETTI, 1967).



FU Ponte Galeria, è stata raccolta in depositi di
sabbie e ghiaie di spiaggia, sottostanti alle “argille a
Venerupis senescens” della Fm. di Ponte Galeria
(rispettivamente PGL3a e PGL3b nella nuova carta
geologica di Roma allegata a questo volume)
(CONATO et alii, 1980). Tali depositi affioravano (e
affiorano) in varie cave, in una area abbastanza
estesa da Malagrotta fino a Vitinia. Numerosi erbi-
vori fra i quali due specie di elefanti, Mammuthus tro-
gontherii (fig. 9) e Elephas (Palaeoloxodon) antiquus (una
terza specie elefantina, M. (A.) meridionalis potrebbe
essere presente, e questa sarebbe l’ultima sua segna-
lazione in Italia, cfr. PALOMBO & FERRETTI, 2005),
i cervidi P. verticornis, (fig. 7, 8) Megaloceros savini,
Cervus elaphus acoronatus e Axis (Pseudodama) sp., un
bovide conosciuto solamente da questa località,

Hemibos galerianus (fig. 10), un rinoceronte,
Stephanorhinus hundsheimensis (fig. 11) e solamente un
carnivoro, l’ienide Crocuta crocuta, fanno parte di tale
associazione che si presenta molto rinnovata rispet-
to alle faune villafranchiane (AMBROSETTI, 1967;
CALOI & PALOMBO, 1980b; 1986; CALOI et alii,
1983; CAPASSO BARBATO & PETRONIO, 1986;
PETRONIO, 1986, 1988; PETRONIO & SARDELLA,
1998, 1999; PALOMBO et alii, 2000-2002; MARTÍNEZ-
NAVARRO B. & PALOMBO M.R., 2004; MILLI et alii,
2004; PALOMBO, 2004b; SARDELLA, 2004; MILLI &
PALOMBO, 2005; PALOMBO & FERRETTI, 2005).
Secondo MILLI & PALOMBO (2005) alcuni resti di
bovidi ascritti precedentemente a Bison e/o Bos pri-
migenius potrebbero appartenere a Hemibos.

Alla stessa FU è stato assegnato un cranio di M.
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Fig. 10 - Hemibos galerianus, parte posteriore del cranio (olotipo della
specie), norma occipitale, Ponte Galeria 2 (Roma), Galeriano medio.
Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da
PETRONIO & SARDELLA, 1998).
- Hemibos galerianus, posterior portion of skull (holotype of the spe-

cies), occipital view, Ponte Galeria 2 (Rome), Middle Galerian.
Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after
PETRONIO & SARDELLA, 1998).

Fig. 11 - Stephanorhinus hundsheimensis, ramo mandibolare destro,
norma labiale, Ponte Galeria 2 (Roma), Galeriano medio. Museo di
Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da PETRONIO, 1988).
- Stephanorhinus hundsheimensis, right mandibular ramus, labial view,
Ponte Galeria 2 (Rome), Middle Galerian. Museum of Palaeontology,
University "La Sapienza", Rome (after PETRONIO, 1988).

Fig. 13 - "Hyaena prisca", quarto premolare superiore, in norma labia-
le (A) e occlusale (B), Gran Raccordo Annulare (G.R.A.) km 2 (Roma),
Galeriano medio. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di
Roma (da CALOI & PALOMBO, 1986a).
- "Hyaena prisca", fourth upper premolar, labial view (A) and occlusal

view (B), Gran Raccordo Annulare (G.R.A.) km 2 (Rome), Middle
Galerian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome
(after CALOI & PALOMBO, 1986a).

Fig. 12 - Mammuthus cf. M. trogontherii, cranio incompleto, in norma
laterale sinistra (A) e frontale (B), Monte Spaccato (Roma), Galeriano
medio. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da
PALOMBO & FERRETTI, 2005).
- Mammuthus cf. M. trogontherii, dammaged skull, left lateral view (A)
and frontal view (B), Monte Spaccato (Rome), Middle Galerian.
Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after
PALOMBO & FERRETTI, 2005).



trogontherii, proveniente da un livello di sabbie prive
di elementi vulcanici in località Monte Spaccato
(fig. 12) (PALOMBO, 2004b; PALOMBO & FERRETTI,
2005).

Alla stessa FU sono da ascrivere una piccola
fauna raccolta al km 2 del G.R.A. che comprende
scarsi resti di “Hyaena prisca” (fig. 13) (CALOI &
PALOMBO, 1986a; PALOMBO 2004b; MILLI &
PALOMBO, 2005), un cranio incompleto di argali,
Ovis ammon antiqua, proveniente dalla (?)Magliana
(fig. 14) (PORTIS, 1917; PALOMBO, 2004b; MILLI &
PALOMBO, 2005) e resti cranici di Hippopotamus ex.
gr. H. antiquus raccolti in livelli diatomitici di
Maglianella (fig. 15) (MAZZA, 1991, 1995;
PALOMBO, 2004b; MILLI & PALOMBO, 2005).

Nel Museo di Paleontologia dell’Università “La
Sapienza” di Roma si trovano vari resti di vertebra-
ti fossili appartenenti a specie di diverse età prove-
nienti per lo più da orizzonti conglomeratici affio-
ranti nelle vicinanze di Ponte Molle (Ponte Milvio)
(PONZI, 1878; PORTIS, 1893; AMBROSETTI &
BONADONNA, 1967) . Secondo CAPASSO BARBATO

et alii (1998) che hanno riesaminato questi resti, i
fossili provengono da quattro livelli fossiliferi, tre
pleistocenici e l’ultimo olocenico. La più antica di
queste associazioni è stata riportata come LFA
Ponte Molle 1 da DI STEFANO et alii (1998) che
l’hanno ascritta alla FU Isernia per la presenza di
elementi quali Cervus elaphus acoronatus (fig. 16) e Axis
(Pseudodama) “eurygonos” (che non oltrepassano la fine
del Galeriano medio), e la contemporanea presen-
za di minerali vulcanici su tali resti che indicano
un’età più recente di circa 600 ka (formazione di S.
Cecilia CIL e formazione di Valle Giulia VGU
della nuova carta geologica di Roma allegata a que-
sto volume).

Isolati resti raccolti all’interno dell’area urbana
(Monte Antene, Villa Glori, Parioli ecc.), in preva-
lenza appartenenti a mammiferi di grandi dimen-
sioni (CLERICI, 1926; AMBROSETTI & BONADONNA,
1967; AMBROSETTI et alii, 1972), sono stati assegnati
alla stessa FU Isernia (PALOMBO 2004b; MILLI &
PALOMBO, 2005).

Galeriano superiore - Le faune appartenenti al
Galeriano superiore, riferibili cioè alla FU Fontana
Ranuccio, sono scarsamente rappresentate nel-
l’area romana. Da sedimenti vulcanoclastici di
Cava Nera Molinario, datati a circa 500 ka, pro-
vengono resti di elefante, di ippopotamo e di una
sottospecie del cervo rosso europeo, Cervus elaphus
eostephanoceros (fig. 17) che sostituisce C. e. acoronatus
del periodo precedente. Si tratta della località tipi-
ca per questo cervide (DI STEFANO & PETRONIO,
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Fig. 15 - Hippopotamus ex gr. H. antiquus, cranio incompleto (olotipo
di Hippopotamus tiberinus), norma laterale sinistra, Maglianella
(Roma), Galeriano medio. Museo di Storia Naturale della Certosa di
Calci (Pisa) (da MAZZA, 1991).

- Hippopotamus ex gr. H. antiquus, partila skull (holotype of
Hippopotamus tiberinus), left lateral view, Maglianella (Rome), Middle
Galerian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome
(after MAZZA, 1991).

Fig. 14 - Ovis ammon antiqua, parte posteriore del cranio, norma supe-
riore/occipitale, Magliana (Roma), Galeriano medio. Museo di
Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da PORTIS, 1917).
- Ovis ammon antiqua, posterior portion of skull, upper/occipital view,

Magliana (Rome), Middle Galerian. Museum of Palaeontology,
University "La Sapienza", Rome (after PORTIS, 1917).

Fig. 16 - Cervus elaphus acoronatus, cranio incompleto con palchi,
norma frontale, Ponte Molle 1 (Ponte Milvio, Roma), Galeriano medio.
Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da
AMBROSETTI & BONADONNA, 1967).
- Cervus elaphus acoronatus, partial skull with antlers, frontal view,
Ponte Molle 1 (Ponte Milvio, Rome), Middle Galerian. Museum of
Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after AMBROSETTI &
BONADONNA, 1967).



1993). Alla stessa FU sono riportati due crani fem-
minili di C. elaphus, provenienti dalla parte inferio-
re della successione di Sedia del Diavolo, alla base
del “tufo litoide lionato” la cui età è di ca. 360 ka.
Da soli costituiscono la LFA Sedia del Diavolo 1
(CALOI et alii, 1980b; DI STEFANO et alii, 1998).

Sporadici resti raccolti nei sedimenti della Fm.
di San Cosimato (CONATO et alii, 1980) (corrispon-
dente alle Formazioni di Valle Giulia, VGU, e di
Fosso del Torrino, TNO, nella nuova carta geolo-
gica di Roma allegata a questo volume) includono
fra gli altri Cervus cf. C. e. eostephanoceros e Castor fiber

(cfr. PALOMBO, 2004b; MILLI & PALOMBO, 2005).
Infine alla stessa FU è stato assegnato un cranio di
Hippopotamus ex. gr. H. amphibius proveniente da Tor
di Quinto (fig. 18) (CALOI et alii, 1980d; PALOMBO,
2004b).

3.3 - FAUNE AURELIANE

Le faune della parte superiore del Pleistocene
medio sono quelle meglio rappresentate nell’area
romana, con giacimenti ricchi sia in reperti fossili
sia in biodiversità, ragion per cui per la più recente
delle Età a Mammiferi (LMA) è stato proposto il
nome Aureliano. Per questa LMA sono state pro-
poste due FU, la prima, FU Torre in Pietra, corri-
spondente al Aureliano inferiore e correlabile con
MIS (= Marine Isotope Stage) 9, e la seconda, FU
Vitinia, corrispondente all’Aureliano medio e cor-
relabile con MIS 7 anche se considerazioni strtigra-
fiche e cronologiche indicano una più probabile
correlazione con MIS 8.5 (cfr. GIORDANO et alii,
2003; FUNICIELLO & GIORDANO, questo volume).
Per l’Aureliano superiore invece non sono state
proposte, come già detto, formali FU (GLIOZZI et
alii, 1997). Le LFA dell’Aureliano inferiore sono
state raccolte in sedimenti facenti parte della Fm.
Aurelia mentre le LFA dell’Aureliano medio sono
rinvenute in depositi facenti parte della Fm di
Vitinia (VNT nella nuova carta geologica di Roma
allegata a questo volume) (CONATO et alii, 1980).
PALOMBO (2004a, 2004b) ha messo in evidenza vari
aspetti di ordine paleontologico-geologico che sug-
geriscono che alcuni giacimenti, dai quali proven-
gono LFA attribuite alla FU Vitinia, sono coevi a
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Fig. 17 - Cervus elaphus eostephanoceros, palco destro (olotipo della
sottospecie), norma laterale, Cava Nera Molinario (Roma), Galeriano
superiore. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma
(da DI STEFANO & PETRONIo, 1993b).
- Cervus elaphus eostephanoceros, right antler (holotype of the subspe-
cies), lateral view, Cava Nera Molinario (Rome), Late Galerian.
Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after DI
STEFANO & PETRONIO, 1993b).

Fig. 18 - Hippopotamus ex gr. H. amphibius, cranio, norma laterale sini-
stra, Tor di Quinto (Roma), Galeriano superiore. Museo di
Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da CALOI et alii,
1980d).
- Hippopotamus ex gr. H. amphibius, skull, left lateral view, Tor di

Quinto (Rome), Late Galerian. Museum of Palaeontology, University
"La Sapienza", Rome (after CALOI et alii, 1980d).

Fig. 19 - Panthera leo spelaea, frammento di ramo mandibolare sini-
stro, norma linguale, Torre in Pietra 1 (Roma), Aureliano inferiore.
Istituto Italiano di Paleontologia Umana (da CALOI & PALOMBO, 1978).
- Panthera leo spelaea, fragment of left mandibular ramus, lingual view,
Torre in Pietra 1 (Rome), Early Aurelian. Italian Institut of Human
Palaeontology (after CALOI & PALOMBo, 1978).



quelli contenenti LFA assegnate alla FU Torre in
Pietra. Di conseguenza la comparsa di Equus hydrun-
tinus e Dama dama tiberina, elementi la cui presenza
aveva permesso la separazione di FU Torre in
Pietra dalla FU Vitinia, rimonta alla FU Torre in
Pietra. Cade cosi la possibilità di distinguere le due
FU. Nella presente nota LMA Aureliana sarà con-
siderata divisa in due parti, Aureliano inferiore con
la sola FU Torre in Pietra, corrispondente alla
parte alta del Pleistocene medio, e l’Aureliano
superiore, senza FU formali, corrispondente al
Pleistocene superiore.

Aureliano inferiore - La località tipica per l’unica FU
formalizzata del Aureliano è Torre in Pietra (livelli
inferiori) riportata nella recente letteratura come
Torre in Pietra 1. Alla stessa FU si devono assegna-
re le LFA di Malagrotta, Cava Rinaldi (livelli supe-
riori), La Polledrara di Cecanibbio, Castel di Guido,
Collina Barbattini, Sedia del Diavolo 2, Monte delle
Gioie, Prati Fiscali e Riano Flaminio, correlabili a
MIS 9 (PALOMBO, 2004b). Le forme dominanti sono
l’elefante di foresta, Elephas (Palaeoloxodon) antiquus
(fig. 20, 21, 23, 27), e l’uro, Bos primigenius (fig. 22, 29).
Comuni sono anche il cervo, Cervus elaphus rianensis
(fig. 24, 26), e il grande daino, Dama clactoniana (fig.
25, 26). Delle associazioni fanno parte i rinoceronti
del genere Stephanorhinus (S. kirchbergensis, S. hemitoechus
e gli ultimi S. hundsheimensis), l’ippopotamo
(Hippopotamus ex gr. H. amphibius), il cinghiale (Sus scro-
fa), il cavallo (Equus ferus), il leone delle caverne
(Pantera leo spelaea) (fig. 19), il leopardo (Pantera pardus)
(fig. 28) e altri. Fanno la loro comparsa il lupo (Canis
lupus), l’orso delle caverne (Ursus spelaeus) e il megace-
ro gigante (Megaloceros giganteus) e, come gia detto pre-
cedentemente, testimoniata da scarsi resti, l’idrunti-
no (Equus hydruntinus) e il piccolo daino primitivo
(Dama dama tiberina) (BLANC, 1939, 1955; ACCORDI &
MACCAGNO, 1962; MACCAGNO, 1962;
AMBROSETTI, 1965; MASTRORILLI, 1965; LEONARDI

& PETRONIO, 1974, 1976; BOTTALI, 1975; CALOI &
PALOMBO, 1978, 1980a, 1994b; CASSOLI, 1978;
KOTSAKIS & PALOMBO, 1979; BARBATINI et alii, 1980;
CALOI et alii, 1980b, 1988; CASSOLI et alii, 1982;
ANZIDEI & SEBASTIANI, 1984; RADMILLI, 1984a,
1984b; SEGRE & SEGRE NALDINI, 1984; ANZIDEI et
alii, 1988, 1989, 1993a, 1993b, 1999, 2004a; ANZIDEI

& ARNOLDUS-HUYZENDVELD, 1992; RADMILLI &
BOSCHIAN, 1996; SALA & BARBI, 1996; CALOI, 1997;
DI STEFANO & PETRONIO, 1997; PALOMBO et alii,
2000-2002, 2003, 2003-2004; BEDETTI, 2003;
PALOMBO, 2004a, 2004b; MILLI & PALOMBO, 2005;
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Fig. 22 - Bos primigenius, cranio incompleto, norme frontale e occipita-
le, Malagrotta (Roma), Aureliano inferiore. Museo di Paleontologia,
Università "La Sapienza" di Roma (da CALOI & PALOMBo, 1980a).
- Bos primigenius, partial skull, frontal and occipital views, Malagrotta
(Rome), Early Aurelian. Museum of Palaeontology, University "La
Sapienza", Rome (after CALOI & PALOMBO, 1980a).

Fig. 20 - Elephas (Paleoloxodon ) antiquus, cranio incompleto, norma
palatale, Cava Rinaldi (Roma), (?)Aureliano inferiore. Museo di
Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da AMBROSETTI,
1965).
- Elephas (Paleoloxodon ) antiquus, partial skull, palatal view, Cava

Rinaldi (Rome), (?)Early Aurelian. Museum of Palaeontology,
University "La Sapienza", Rome (after AMBROSETTI, 1965).

Fig. 21 - Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, cranio, norma frontale, La
Polledrara di Cecanibbio (Roma), Aureliano inferiore. Museo del Sito di
Polledrara di Ceccanibbio (da ANZIDEI et alii, 1999).
- Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, skull, frontal view, La Polledrara

di Cecanibbio (Rome), Early Aurelian. Museum of Polledrara di
Ceccanibbio (after ANZIDEI et alii, 1999).
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Fig. 25 - Dama clactoniana, scheletro, Riano Flaminio (Roma),
Aureliano inferiore. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza"
di Roma (da LEONARDI & PETRONIO, 1976).
- Dama clactoniana, skeleton, Riano Flaminio (Rome), Early Aurelian.

Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after
LEONARDI & PETRONIO, 1976).

Fig. 24 - Cervus elaphus rianensis, scheletro, Riano Flaminio (Roma),
Aureliano inferiore. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza"
di Roma (da LEONARDI & PETRONIO, 1974).
- Cervus elaphus rianensis, skeleton, Riano Flaminio (Rome), Early

Aurelian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome
(after LEONARDI & PETRONIO, 1974).

Fig. 23 - Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, scheletro, Riano Flaminio
(Roma), Aureliano inferiore. Museo di Paleontologia, Università "La
Sapienza" di Roma (da PETRONIO, 1970).
- Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, skeleton, Riano Flaminio (Rome),

Early Aurelian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza",
Rome (after PETRONIO, 1970).

Fig. 27 - Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, (a) terzo molare superiore
destro, norma occlusale, Castel di Guido (Roma), Aureliano inferiore,
Dipartimento di Scienze della Terra, Università di Ferrara; (b) terzo
molare inferiore destro, norma occlusale, La Polledrara di Cecanibbio
(Roma), Aureliano inferiore, Museo del Sito di Polledrara di
Ceccanibbio (da PALOMBO & FERRETTI, 2005).
- Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, (a) third right upper molar, occlu-

sal view, Castel di Guido (Rome), Early Aurelian, Dipartment of Earth
Sciences, Ferrara University; (b) third right lower molar, occlusal view,
La Polledrara di Cecanibbio (Rome), Early Aurelian, Museum of
Polledrara di Ceccanibbio (after PALOMBO & FERRETTI, 2005).

Fig. 26 - Scheletri di Cervus elaphus rianensis (quattro esemplari) e di
Dama clactoniana (un esemplare), Riano Flaminio (Roma), Aureliano
inferiore. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma
(da AMBROSETTI et alii, 1970).
- Skeletons of Cervus elaphus rianensis (four specimens) and of Dama

clactoniana (one specimen), Riano Flaminio (Rome), Early Aurelian.
Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after
AMBROSETTI et alii, 1980).



PALOMBO & FERRETTI, 2005). Ovviamente la com-
posizione faunistica delle singole LMA varia forte-
mente, rispecchiando le condizioni ambientali in
cui vissero e morirono gli animali.

Ad una fase più recente, sempre all’interno della
FU Torre in Pietra, appartengono le LMA di
Torre in Pietra 2, Vitinia (upper beds), Cerveteri e
Casal de’Pazzi. Queste associazioni faunistiche
sono simili a quelle precedenti, tuttavia sono carat-
terizzate dall’abbondanza di D. d. tiberina (fig. 31) e
dalla presenza di C. elaphus di tipo moderno (CALOI

& PALOMBO, 1978, 1994b; CASSOLI, 1978; CALOI et
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Fig. 28 - Panthera pardus, cranio, norma laterale destra, Prati Fiscali
(Roma), Aureliano inferiore. Museo di Paleontologia, Università "La
Sapienza" di Roma (da KOTSAKIS & PALOMBO, 1979).
- Panthera pardus, skull, right lateral view, Prati Fiscali (Rome), Early

Aurelian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome
(after KOTSAKIS & PALOMBO, 1979).

Fig. 29 - Bos primigenius, schelettro, Grotte Santo Stefano (Viterbo). Il
cranio dell'esemplare (posto sulla pedana fra gli arti anteriori), forte-
mente danneggiato, è stato sostituito con un cranio completo di dimen-
sioni leggermente inferiori proveniente dall'Aureliano inferiore di
Monte Sacro (Roma). Museo di Paleontologia, Università "La
Sapienza" di Roma (da PETRONIO, 1970).
- Bos primigenius, skeleton, Grotte Santo Stefano (Viterbo). A skull

founded at Monte Sacro (Rome) replaces the original one, badly cru-
shed (on the bottom, between the anterior limbs). The dimensions of the
Monte Sacro skull are slightly smaller. Museum of Palaeontology,
University "La Sapienza", Rome (after PETRONIO, 1970).

Fig. 32 - Mammuthus "chosaricus", mandibola, norma occlusale, Via
Flaminia km 8,2 (Roma), Aureliano inferiore. Museo di Paleontologia,
Università "La Sapienza" di Roma (da KOTSAKIS et alii, 1978).
- Mammuthus "chosaricus", mandibole, occlusal view, Via Flaminia km
8.2 (Rome), Early Aurelian. Museum of Palaeontology, University "La
Sapienza", Rome (after KOTSAKIS et alii, 1978).

Fig. 30 - Stephanorhinus hemitoechus, cranio, norma laterale sinistra,
Vitinia (Roma), Aureliano inferiore. Museo di Paleontologia, Università
"La Sapienza" di Roma (da PETRONIO et alii, 2005).
- Stephanorhinus hemitoechus, skull, left lateral view, Vitinia (Rome),

Ealy Aurelian. Museum of Palaeontology, University "La Sapienza",
Rome (after PETRONIO et alii, 2005).

Fig. 31 - Dama dama tiberina, cranio incompleto con palchi (olotipo
della sottospecie), norma frontale, Ponte Molle 2 (Roma), Aureliano
inferiore. Museo di Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma
(da DI STEFANO & PETRONIO, 1997).
- Dama dama tiberina, partial skull with antlers (holotype of the sub-

species), frontal view, Ponte Molle 2 (Rome), Early Aurelian. Museum
of Palaeontology, University "La Sapienza", Rome (after DI STEFANO &
PETRONIO, 1997).



alii, 1981; CAPASSO BARBATO et alii, 1983; ANZIDEI,
1984; ANZIDEI & RUFFO, 1984; ANZIDEI et alii,
1984, 1999; DI STEFANO & PETRONIO, 1997;
PALOMBO et alii, 2000-2002, 2003-2004; BEDETTI,
2001; PALOMBO, 2004a, 2004b; MILLI & PALOMBO,
2005; PALOMBO & FERRETTI, 2005). Alla fase fina-
le del MIS 7 sono assegnate da Palombo (2004b) le
LFA di Via Flaminia km 8,2 e Via Flaminia km
7,2, caratterizzate dalla presenza di Mammuthus “cho-
saricus” (fig. 32, 33) (PALOMBO, 1972; KOTSAKIS et
alii, 1978).

Aureliano superiore
I giacimenti dell’area romana riferibili

all’Aureliano superiore sono poco numerosi
(CALOI & PALOMBO, 1992, 1994). Il giacimento più
noto, riferibile ad un sottostadio del MIS 5, al sot-
tostadio 5e secondo SEGRE (1983), al sottostadio 5c
secondo MANZI et alii (2001) (senza escludere l’ap-
partenenza degli strati inferiori al sottostadio 5e -
PALOMBO, 2004b) è Saccopastore, famoso per aver
fornito due crani di Uomo di Neandertal
(Formazione di Sacropastore, SKP nella nuova
carta geologica di Roma allegata a questo volume).
Nella parte inferiore della successione stratigrafica
la fauna è dominata da E. (P.) antiquus, e H. ex gr. H.
amphibius mentre nella parte superiore la specie più
abbondante è B. primigenius. Nella parte più alta fa la
sua comparsa E. hydruntinus (Blanc G.A., 1936;

BLANC, 1938, 1946, 1948; SEGRE, 1948; 1983;
PIPERNO & SEGRE, 1984; MANZI et alii, 2001).

Alla parte finale del Pleistocene sono ascrivibili
alcune LFA trovate a Baccano. Esse sono state rac-
colte in livelli vulcanoclastici e comprendono sola-
mente microvertebrati. La LFA più antica
(Baccano 1) è una fauna che testimonia una situa-
zione climatica simile a quella attuale, mentre nelle
LFA Baccano 2 e Baccano 3 sono presenti elemen-
ti assenti oggi dall’area romana quali l’arvicola
campestre (Microtus arvalis) e l’arvicola delle nevi
(Chionomys nivalis), che testimoniano clima più rigi-
do. La prima LFA è assegnata al MIS 3, le altre due
al MIS 2 (CONTI & KOTSAKIS, in prep.). La presen-
za di C. nivalis è testimoniata anche in un livello del
carottaggio della Valle del Castiglione, livello
caratterizzato da pollini e malacofauna che indica-
no temperature decisamente inferiori a quelle
attuali (ALESSIO et alii, 1986).

Abbondante fauna di grandi dimensioni caratte-
rizza la LFA di Palidoro ascrivibile alla fase finale
del MIS 2 (16-14 ka) (CASSOLI, 1977; PALOMBO &
MILLI, 2005) e dominata da E. hydruntinus, C. elaphus
e B. primigenius. Nella parte più alta della sequenza fa
la sua comparsa anche lo stambecco (Capra ibex). In
una fase del tardiglaciale è assegnata la LFA di Tor
Vergata, dominata da equidi (CAZZELA &
MOSCOLONI, 1984; PALOMBO, 2004b). Una LFA
decisamente fredda è presente anche nella Grotta
Polesini vicino a Tivoli, sulle pendici dei Monti
Tiburtini, attribuita anch’essa al tardiglaciale. Fra
gli altri elementi sono presenti il camoscio
(Rupicapra pyrenaica) e il ghiottone (Gulo gulo)
(RADMILLI, 1974; SALA, 1983a; CIPULLO &
SARDELLA, 2006).

Numerosi ritrovamenti all’interno dal G.R.A.
sono riportati da DI STEFANO et alii (1998, tab 1).
Si tratta di resti fossili appartenenti a specie che
possono essere assegnate a varie FU del
Galeriano e dell’Aureliano ma per la maggior
parte di essi è molto difficile stabilirne la prove-
nienza stratigrafica.

4 - OSSERVAZIONI TASSONOMICHE

La sistematica della maggioranza dei taxa presi
in considerazione in questo lavoro è assolutamente
stabile e condivisa da tutti i paleontologi. Per alcu-
ni taxa tuttavia esistono differenze di opinione e
vengono chiamati con nomi differenti in diverse
pubblicazioni. Si menzioneranno i casi senza
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Fig. 33 - Mammuthus "chosaricus", cranio incompleto, norma laterale
sinistra, Via Flaminia km 7.2 (Roma), Aureliano inferiore. Museo di
Paleontologia, Università "La Sapienza" di Roma (da PALOMBO &
FERRETTI, 2005).
- Mammuthus "chosaricus", partial skull, left lateral view, Via Flaminia
km 7.2 (Rome), Early Aurelian. Museum of Palaeontology, University
"La Sapienza", Rome (after PALOMBO & FERRETTI, 2005).



addentrare a discussioni di tipo tassonomico oppu-
re nomenclatorio che esulano dai fini di questa
breve nota.

Eurotestudo hermanni (Gmelin): si tratta della
comune testuggine di Hermann chiamata fino
adesso Testudo hermanni. Recentemente LAPPARENT

DE BROIN et alii (2006a, 2006b) hanno dimostrato
che questa specie  appartiene ad una linnea evoluti-
va differente rispetto a Testudo greca Linnaeus, specie
tipo del genere Testudo, e per tale motivo deve esse-
re attribuita ad un genere differente per il quale
hanno proposto il nome Eurotestudo.

Mammuthus “chosaricus” Dubrovo: istituito come
sottospecie di Mammuthus trogontherii, M. t. chosaricus da
DUBROVO (1966), tale taxon è stato innalzato a
rango di specie da KOTSAKIS et alii (1978) e conside-
rato come intermedio fra Mammuthus trogontherii
(Pohlig) e il mammut lanoso Mammuthus primigenius
(Blumenbach). Secondo PALOMBO & FERRETTI

(2005, con bibliografia) non è possibile per il
momento risolvere il problema di appartenenza
sistematica dei reperti fossili italiani attribuiti a tale
taxon (con l’eccezione di un cranio raccolto nei
dintorni di Tarquinia (Viterbo) il quale viene asse-
gnato di nuovo - cfr. Ambrosetti, 1964 - a M. primi-
genius). In attesa di chiarimento della posizione
sistematica di questi fossili, nel presente lavoro si
indicano con il nome M. “chosaricus”.

Hippopotamus ex. gr. H. antiquus Desmarest -
Hippopotamus ex gr. H. amphibius Linnaeus: gli ippo-
potami fossili pleistocenici europei sono stati
ascritti dai differenti autori a due specie, H. antiquus
(= H. major della vecchia letteratura scientifica), e il
vivente ippopotamo africano H. amphibius, oppure a
tre (H. antiquus, H. tiberinus e H. amphibius) (cfr. CALOI

et alii, 1980; PETRONIO, 1986, 1995; MAZZA, 1991,
1995). Poiché tutti gli autori sono d’accordo nel
considerare gli ippopotami fossili europei apparte-
nenti a due linnee filetiche, delle quali la prima ha
dato origine ad una o due specie e la seconda è rap-
presentata dal vivente H. amphibius, si segue, nella
presente nota, la soluzione adottata in GLIOZZI et
alii (1997) indicando la linea filetica alla quale viene
assegnato ogni reperto fossile.

Praemegaceros verticornis (Dawkins): tale megaceri-
no è stato di volta in volta attribuito, durante l’ul-
timo mezzo secolo, ai generi Megaloceros (=
Megaceros), Orthogonoceros, Praemegaceros, Megaceroides
(AZZAROLI, 1979). Nel presente lavoro si segue

l’opinione espressa da ABBAZZI (2004 con biblio-
grafia) che ha accettato la validità del nome generi-
co Praemegaceros Portis, 1920. Dalla letteratura scien-
tifica non sembra accettata la validità della sotto-
specie P. v. dendroceros Ambrosetti, 1967 proposta per
assegnare i resti raccolti a Ponte Galeria (Ponte
Galeria 2 nel presente lavoro).

Axis (Pseudodama) farnetensis (Azzaroli): Vari resti
di un piccolo cervide sono stati assegnati al genere
Dama da AZZAROLI (1948) che in seguito
(AZZAROLI, 1992) istituì il genere Pseudodama per
accogliere alcune specie. DI STEFANO & PETRONIO

(2000-2002) hanno messo in evidenza le forti affini-
tà di questi cervidi con i cervidi asiatici, viventi e
fossili, appartenenti al genere Axis. Nel presente
lavoro si segue l’opinione di DI STEFANO &
PETRONIO (2003) circa l’appartenenza generica. Si
considera tuttavia il ramo europeo degli Axis come
appartenente ad una linea monofiletica occidentale
da individuare con il nome sottogenerico
Pseudodama. In quanto al nome specifico, poiché esi-
stono interpretazioni contrastanti sulla validità
della specie A. (P.) eurygonos (AZZAROLI), ( cfr.
AZZAROLI, 1992, 2001; DI STEFANO & PETRONIO,
2000-2002) si preferisce usare il nome specifico
“eurygonos” usato dagli autori che hanno studiato i
fossili dell’area romana, mettendo però in evidenza
con le virgolette la possibilità che possa essere sosti-
tuito dal nome specifico A. (P.) farnetensis
(AZZAROLI).

Dama dama tiberina DI STEFANO & PETRONIO:
nominato inizialmente Dama quirinus da PORTIS

(1920), senza una descrizione formale (PORTIS,
1920; FABIANI & MAXIA, 1953), il piccolo daino
che compare nel Pleistocene medio superiore, ha
ricevuto il nome Dama dama tiberina da DI STEFANO

& PETRONIO (1997). ABBAZZI et alii (2001) hanno
assegnato a questa sottospecie di daino i resti di un
cervide raccolto a Boveto (Calabria) e descritto pre-
cedentemente con il nome Megaceros calabriae da
BONFIGLIO (1978). In questo caso il nome spettan-
te al taxon del quale si discute dovrebbe essere
Dama dama calabriae (BONFIGLIO). Tuttavia si preferi-
sce, fino ad una discussione specifica dedicata al
problema, continuare ad usare il nome D. d. tiberina.

Ovis ammon antiqua Pommerol: a volte considera-
ta specie valida a volte sottospecie estinta dell’arga-
li vivente Ovis ammon (Linnaeus) dell’Asia centrale.
Nella presente nota si adotta l’opinione espressa da
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RIVALS (2001) e CRÉGUT-BONNOURE (2005).
Arvicola mosbachensis Schmidtgen: per la primitiva

arvicola si è a lungo usato il nome Arvicola cantianus
Hinton (cfr. per l’Italia: SALA, 1983b; TORRE, 1985,
GLIOZZI et alii, 1997; KOTSAKIS et alii, 2003). MAUL

et alii (2000) hanno proposto l’uso del nome specifi-
co Arvicola mosbachensis Schmidtgen. Senza entrare in
merito alla discussione, si preferisce usare, per il
momento, tale proposta (cfr. anche MASINI &
SALA, 2007; SALA & MASINI, 2007).

Terricola e Iberomys: considerati normalmente
come sottogeneri del genere Microtus, nella presente
nota vengono considerati come generi distinti (cfr.
KOTSAKIS et alii, 2003).

Lepus sp.: quasi tutti i resti fossili di lepre descrit-
ti per il Pleistocene dell’area romana sono stati clas-
sificati come Lepus europaeus Pallas o L. cfr. europaeus.
Tuttavia, recentemente, è stata convalidata la pre-
senza in Italia centro-meridionale di una seconda
specie di lepre, Lepus corsicanus De Winton (che mal-
grado il suo nome specifico non ha niente a che
vedere con la Corsica) (PALACIOS, 1996; PIERPAOLI

et alii, 2003). Di conseguenza, per tutti i resti classi-
ficati nel passato come L. europaeus si rende necessa-
ria una revisione sistematica. Ciò suggerisce ad
usare per il momento una classificazione aperta,
Lepus sp.

APPENDICE
Località fossilifere dell’area romana e loro faune
a vertebrati

Monte Mario (FU Farneta)
Mammuthus (Archidiskodon) meridionalis.

Redicicoli (FU Colle Curti)
Hyaenidae indet., Mammuthus (Archidiskodon) meridio-
nalis, Equus altidens, Stephanorhinus hundsheimensis,
Hippopotamus ex gr. antiquus, Axis (Pseudodama) sp.,
Megacerini indet., ?Bison cf. B. (Eobison) degiuli, Bison
aff. B. schoetensacki.

Ponte Galeria 1 (FU Slivia)
Prolagurus pannonicus, Predicrostonyx sp.

Ponte Galeria 2 (FU Ponte Galeria)
Crocuta crocuta, Mammuthus (Mammuthus) trogontherii,

Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Equus altidens, ?Equus
ferus, Stephanorhinus hundsheimensis, Hippopotamus ex gr.
H. antiquus, Axis (Pseudodama) sp., Cervus elaphus acoro-
natus, Praemegaceros verticornis, Megaloceros savini, Hemibos
galerianus, ?Bos primigenius.

Monte Spaccato (FU Ponte Galeria)
Mammuthus cf. M. trogontherii.

Ponte Galeria 3 (FU Isernia)
Triturus sp., Bufo bufo, Bufo viridis, Anura indet.
Emys orbicularis, Eurotestudo hermanni, Lacerta gr. L. viri-
dis, Podarcis sp., Chalcides sp., Coronella sp., Zamenis sp.
vel Elaphe sp., Hierophis viridiflavus.
Egretta garzetta, Plegadis falcinellus, Platalea leucorodia,
Tadorna tadorna, Anas platythynchos, Anas penelope – Anas
clypeata, Aythya nyroca, Aythya fuligula, cf. Somateria sp.,
Mergus sp., Haliaeetus albicilla, Accipiter nisus, Buteo buteo,
Perdix sp., Coturnix coturnix, Rallus aquaticus,
Haematopus ostralegus, Scolopax rusticola, Columba palum-
bus, Alaudidae indet., Turdus pilaris, Turdus philomelos –
Turdus iliacus, Turdus sp., cf. Sylvidae indet., Pica pica,
Corvus corone – Corvus frugilegus.
Talpa sp., Crocidura suaveolens, Myotis myotis, Macaca syl-
vanus, Lynx pardina spelaea, Meles meles, Elephantidae
indet., Stephanorhinus cf. S. hundsheimensis, Equus alti-
dens, Equus suessenbornensis, Sus scrofa priscus,
Hippopotamus ex gr. H. antiquus, Capreolus capreolus.,
Axis (Pseudodama) “eurygonos”, Cervus elaphus acoronatus,
Bison cf. B. schoetensacki, Hemibos cf. H. galerianus,
Allocricetus bursae, Arvicola mosbachensis, Oryctolagus cf. O.
burgi, Lepus sp.

Ponte Molle 1 (FU Isernia)
Axis (Pseudodama) “eurygonos”, Cervus elaphus acoronatus.

G.R.A. Km 2 (FU Isernia)
Meles cf. M. meles, “Hyaena prisca”, Dama cf. D. clactonia-
na, Bos primigenius.

Magliana (FU Isernia)
Ovis antiqua.

Maglianella (FU Isernia)
Hippopotamus ex gr. H. antiquus (= tipo di
Hippopotamus tiberinus).

Località varie all’interno dell’area urbana (FU
?Isernia)
Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Stephanorhinus sp.,
Hippopotamus sp., Bos primigenius.
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Cava Nera Molinario (FU Fontana Ranuccio)
?Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Hippopotamus ex gr. H.
amphibius, Cervus elaphus eostephanoceros.

Sedia del Diavolo 1 (FU Fontana Ranuccio)
Cervus elaphus ssp.

Fm San Cosimato – località varie (FU Fontana
Ranuccio)
Emys orbicularis.
?Dama sp., Cervus cf. C. e. eostephanoceros, Bos primige-
nius, Castor fiber.

Tor di Quinto (FU Fontana Ranuccio)
Hippopotamus ex gr. H. amphibius.

Torre in Pietra 1 (FU Torre in Pietra, MIS 9)
Anser albifrons, Anas platyrhynchos, Anas acuta, Aythya
niroca.
Canis lupus, Vulpes vulpes, Ursus spelaeus, Panthera leo spe-
laea, Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Equus ferus,
Stephanorhinus hemitoechus, Sus scrofa, Cervus elaphus,
Megaloceros giganteus, Bos primigenius, Castor fiber, Glis glis.

La Polledrara di Cecanibbio (FU Torre in Pietra,
MIS 10/9)
Amphibia indet., Reptilia indet., Aves indet.
Macaca sylvanus, Canis lupus, Elephas (Palaeoloxodon) anti-
quus, Equus ferus, Stephanorhinus sp., Cervus elaphus,
Bubalus sp., Bos primigenius, Pliomys cf. P. episcopalis,
Iberomys cf. I. brecciensis, Arvicola sp., Apodemus sylvaticus.

Castel di Guido (FU Torre in Pietra, MIS 9)
Canis lupus, Canis sp., Panthera leo spelaea, Elephas
(Palaeoloxodon) antiquus, Equus ferus, Stephanorhinus hun-
dsheimensis, Hippopotamus ex gr. H. amphibius, Cervus ela-
phus, Bos primigenius, Lepus sp.

Malagrotta (FU Torre in Pietra, MIS 9)
Anser brachyrhynchus, Branta bernicla, Anas penelope, Anas
platyrhynchos, Anas acuta, Anas querquedula, Calidris tem-
mincki, Rallus acquaticus, Perdix perdix.
Canis cf. C. lupus, Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Equus
ferus malatestai, Stephanorhinus cf. S. hemitoechus,
Hippopotamus ex gr. H. amphibius, Capreolus capreolus,
Dama cf. D. clactoniana, Cervus elaphus, Bos primigenius,
Castor fiber, Oryctolagus sp.

Sedia del Diavolo 2 (FU Torre in Pietra, MIS 9)
Colubridae indet.
Canis lupus, Meles meles, Elephas (Palaeoloxodon) antiquus,
Equus ferus, Equus hydruntinus, Stephanorhinus cf. S. hemi-

toechus, Hippopotamus ex gr. H. amphibius, Dama dama
tiberina, Dama cf. D. clactoniana, Cervus elaphus, Bos primi-
genius.

Monte delle Gioie (FU Torre in Pietra, MIS 9)
Phalacrocorax carbo, Cygnus olor, Cygnus bewickii, Branta
leucopsis, Anser albifrons, Anatidae, Ciconia ciconia. 
Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Stephanorhinus cf. S.
hemitoechus, Hippopotamus ex gr. H. amphibius, Dama
dama ssp., Cervus elaphus, Bos primigenius.

Prati Fiscali (FU Torre in Pietra, MIS 9)
Anser sp., Oxyura leucocephala, Anas platyrhynchos, Grus
grus, Galiformes indet.
Panthera pardus, Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Equus
ferus, Stephanorhinus hemitoechus, Dama dama cf. D. d. tibe-
rina, Cervus elaphus, Bos primigenius.

Riano (FU Torre in Pietra, MIS 9)
Triturus vulgaris, Bufo viridis, Rana esculenta, Rana dalmati-
na.
Coronella sp.
Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Stephanorhinus sp.,
Dama clactoniana, Cervus elaphus rianensis.

Vitinia (Upper beds) (FU Torre in Pietra, MIS 8.5)
Discoglossus sp., Bufo viridis, Rana sp.
Emys orbicularis, Eurotestudo hermanni.
Podiceps grisegena, Ardea purpurea, Anser sp., Branta rufi-
collis, Anas platyrhynchos, Anas clypeata, Somateria mollissi-
ma, Mergus serrator, Fulica atra, Gallinago sp., Sturnus vul-
garis, Pyrrhula pyrrhula.
Vulpes vulpes, Canis lupus, Elephas (Palaeoloxodon) anti-
quus, Stephanorhinus sp., Dama dama tiberina, Cervus ela-
phus, Bos primigenius, Arvicola sp.

Torre in Pietra 2 (FU Torre in Pietra, MIS 8.5)
Bufo bufo, Rana sp.
Emys orbicularis, Eurotestudo hermanni.
Phalacrocorax carbo, Botaurus stellaris, Ixobrychus minutus,
Cygnus cygnus, Anser fabalis, Anser albifrons, Anas penelo-
pe, Anas platyrhynchos, Anas clypeata, Anas acuta, Aythya
niroca, Pandion haliaëtus, Alectoris greca, Perdix perdix,
Crex crex, Alauda arvensis, Turdus merula, Turdus pilaris,
Turdus iliacus, Nucifraga caryocatactes.
Erinaceus europaeus, Macaca sylvanus, Vulpes vulpes, Canis
lupus, Meles meles, Martes foina, Ursus sp., Crocuta crocuta,
Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Equus ferus,
Stephanorhinus hemitoechus, Hippopotamus ex gr. H. amphi-
bius, Capreolus capreolus, Dama dama tiberina, Cervus ela-
phus, Bos primigenius, Clethrionomys glareolus, Microtus gr.
agrestis/arvalis, Arvicola sp., Apodemus gr. sylvaticus/flavi-
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collis, Glis glis, Oryctolagus cuniculus, Lepus sp.

Cerveteri (FU Torre in Pietra, MIS 7)
Elephas (Palaeoloxodon) antiquus. Equus ferus,
Stephanorhinus sp., Dama clactoniana, Dama dama tiberina,
Cervus elaphus, Bos primigenius.

Casal de’Pazzi (FU Torre in Pietra, MIS 7)
Anser albifrons, Anas penelope, Anas strepera, Annas creca.
Canis sp., Canis lupus, Crocuta crocuta, Elephas
(Palaeoloxodon) antiquus. Equus ferus, Stephanorhinus sp.,
Hippopotamus ex gr. H. amphibius, Capreolus capreolus,
Dama dama tiberina, Cervus elaphus, Bos primigenius.

Via Flaminia Km 8.2 (FU Torre in Pietra. MIS 7)
Mammuthus “chosaricus”, Cervus elaphus ssp.

Saccopastore (MIS 5)
Crocuta crocuta, Canis lupus, Ursus sp., Homo neandertalen-
sis, Elephas (Palaeoloxodon) antiquus, Equus sp., Equus
hydruntinus (solo nei livelli superiori), Stephanorhinus
cf. S. hemitoechus, Sus scrofa, Hippopotamus ex gr.H.
amphibius, Dama dama, Cervus elaphus, Bos primigenius.

Baccano 1 (MIS 3)
Triturus cristatus, Rana esculenta, Rana dalmatina.
Podarcis sp.
Crocidura sp., Clethrionomys glareolus, Terricola savii,
Arvicola terrestris, Apodemus sylvaticus.

Baccano 2 (MIS 2)
Clethrionomys glareolus, Microtus arvalis, Terricola savii,
Arvicola terrestris, Apodemus sp.

Baccano 3 (MIS2)
Sorex minutus, Sorex araneus, Sorex samniticus, Microtus
arvalis, Chionomys nivalis.

Palidoro (MIS 2)
Anser fabalis, Falco tinnunculus, Perdix perdix, Coturnix
coturnix, Columba livia, Athene noctua, Melanocorypha
calandra, Alauda arvensis, Pyrrhocorax pyrrhocorax, Corvus
corone.
Panthera leo spelaea, Canis lupus, Vulpes vulpes, Meles meles,
Equus ferus, Equus hydruntinus, Sus scrofa, Cervus elaphus,
Capreolus capreolus, Capra ibex, Bos primigenius, Arvicola
terrestris, Eliomys quercinus, Lepus sp.

Resti isolati di particolare interesse
Ursus deningeri (Monte Verde) (Galeriano)
Axis (Pseudodama) “eurygonos” (Via del Tritone)
(Galeriano)
Macaca sylvanus (Casale Fiscale) (Aureliano inferiore)
Mammuthus “chosaricus” (Via Flaminia Km 7,2)
(Aureliano inferiore)
Megaloceros giganteus (Porta Flaminia) (Aureliano)
Martes martes (Basilica di San Paolo) (Aureliano)
Felis sp. (Vigna Torte) (Aureliano superiore)
Mauremys sp.(Grotta del Monte delle Gioie) (= tipo
di Clemys anienis) (Aureliano superiore)
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